Testo dato per la  prova di selezione interna per gli studenti del Liceo Scientifico ‘Galielo Galilei’. 22 febbraio  2007

Il candidato traduca il brano tratto dai Philosophiae Naturalis Principia matematica  di Isaaca Newton, ne commenti in modo organico le strutture sintattiche, il lessico e rifletta sullo specifico contenuto scientifico nel contesto dellas scienza moderna. Inoltre, rappresenti graficamente quanto proposto nel testo.

Corpus viribus coniuctis diagonalem parallelogrammi eodem tempore describer quo latera separatis.

Si corpus dato tempore, vi sola M, ferretur ab A ad B, et vi sola N, ab A ad C, compleatur parallelogrammum ABDC, et vi utraque feretur id eodem tempore ab A ad D. Nam quoniam vis N agit secundum lineam AC ipsi BD parallelam, haec vis nihil mutabit velocitatem accedendi ad lineam illam BD a vi altera genitam. Accedet igitur corpus eodem tempore ad lineam BD sive vis N imprimatur, sive non, atque adeo in fine illius temporis reperietur alicubi in linea illa BD. Eodem argomento in fine temporis eiusdem reperietur alicubi in linea CD, et idcirco in utriusque  lineae concursu D reperiri nocesse est.

La legge dice che un corpo descrive in un dato tempo, essendo unite( congiunte)  le forze(oppure   : un corpo descrive…) una diagonale del parallelogramma con la stessa quantità di tempo con cui descriverebbe  i lati, essendo le forze separate. 

Se un corpo , in un dato tempo, venisse portato da A a B dalla sola forza N, e da A a C dalla sola forza M, si verrebbe a determinare senz’altro, il parallelogramma  ABDC  e quel corpo sarà portato dall’una e dall’altra forza, da A a D, nel medesimo tempo. Infatti poiché la forza N agisce secondo la linea AC parallela alla stessa BD, questa forza non muterà per niente  la velocità con cui si avvicina  alla linea BD., generata dalla seconda forza . Il corpo si avvicinerà nello stesso tempo alla linea BD sia che venga impressa la forza M sia che non venga impressa e, quindi, alla fine di quel tempo dato verra individuato in qualche punto  su quella linea BD.Con lo stesso argomento   alla fine di quel tempo dato verrà trovato in qualche punto sulla linea CD, e perciò è inevitabile che  si trovi  nel punto di intersezione  D dell’una e dell’altra linea.

N.B.  concursus   punto di intersezione  

Annotazioni sulla prova

Testo sintatticamente accessibile, giocato in buona parte sulla ipotassi . La facilità del testo presumeva quindi che  la resa in italiano fosse accurata.

Il testo è di uno studioso classicista come cultura e ricchezza del linguaggio,  non classico, termine con cui indichiamo gli scrittori dell’antichità-.(vedere per esempio il genitivo tra due elementi della espansione: p.e. aggettivo e sostantivo). Ci sono formule e termini nuovi perché il latino di Newton  è lingua parlata, soggetta a tutte le mutazioni linguistiche, fonetiche , strutturali.  E’ il latino non di un gruppo che vuole restare  chiuso usando questa lingua. C’è invece una sorta di bilinguismo, una è la lingua  regionale, locale , non esistendo omogeneità linguistiche sul territorio italiano, né negli altri,  che è quindi da dirsi  chiusa ,- questa sì- perché non permette di comunicare al di fuori della stretta  territorialità l’altra è quella internazionale che permette agli intellettuali di parlare al di fuori degli stretti confini territoriali, lingua aperta . E’ del cinque/seicento l’impegno nel  senso della eleganza.

. Newton, usa  spesso  il ritmo con clausole e avvicinamento di parole e termini che danno particolare sonorità. Forse perché era legato alle necessità della lectio ex cattedra.

Non si può imputare  a Newton il fatto che non usi la nostra terminologia perché non esiste una terminologia  ab origine.  Se vettore (o un corrispondente latino) o altri termini tecnici non sono in Newton , questo avviene non per una sua deficienza. Il lessico si forma da Newton, Galilei, Keplero in poi. Sono questi studiosi che cominciano a porre le basi di una terminologia scientifica. ”. In  buona parte, dai ‘meccanici e dai tecnici, creatori di terminologie , vocaboli medio-bassi, vengono desunti i termini ed il metodo per fare neologismi, da Galilei e Newton. Anche quando usa il  volgare, Galilei ricorre a termini come scodella , ciambella, rasoio, , pendolo; i termini con lui e con gli altri scienziati del periodo vengono a rappresentare “la base linguistica della nuova scienza”; ora “ vi è la consapevolezza , tutta moderna della loro convenzionalità”.

